                           I L  C I P E


                                 


VISTI il  T.U.  sul Mezzogiorno approvato con D.P.R. 6 marzo 1978,


n. 218 e l'art. 3 della legge 1° dicembre 1983, n. 651 che proroga


fino al  31 luglio  1984  le  disposizioni  di  cui  al  T.U.  sul


Mezzogiorno;





VISTO,   in particolare,   l'art.   41   del   richiamato T.U.  il


quale attribuisce al CIPE la decisione relativa ai programmi ed ai


conferimenti finanziari per gli Enti collegati alla


Cassa per il Mezzogiorno;





VISTO il  D.P.C.M. 12  agosto 1978,  ed in  particolare l'art.  5,


relativo alla  predisposizione ed  approvazione dei  programmi dei


suddetti Enti;





VISTO l'art.  2  del  sopracitato  D.P.C.M.  12  agosto  1978  che


stabilisce gli  scopi e  le  funzioni  oggetto  dell'attività  del


FORMEZ;





VISTE le proprie delibere, rispettivamente in data 10 agosto 1979,


29 dicembre   198O,  7 agosto  1981,  24 marzo e 22 dicembre  1982


e   5 maggio 1983 che approvano le  linee generali dei programmi e


l'ammontare dei  conferimenti finanziari  da effettuarsi  da parte


della Cassa;





VISTA la  nota n.  85 del  20 aprile 1984 con la quale il Ministro


per gli  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno formula proposte


per  l'attribuzione   di  mezzi   finanziati  al   FORMEZ  per  il


completamento delle iniziative di cui al programma 1983;





PRESO ATTO  del  parere  del  Comitato  dei  Rappresentanti  delle


Regioni Meridionali;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


i nuovi  mezzi finanziari  occorrenti per  il completamento  delle


iniziative FORMEZ di cui al programma 1983 e per oneri di gestione


e per  il personale  per il primo semestre 1984 sono stabiliti nel


limite di 15 miliardi di lire.





Ulteriori  conferimenti   finanziari  saranno  autorizzati  subor-


dinatamente  alla  definizione  del  programma  triennale  1984-86


previsto dall'art. 2 della legge 1o dicembre 1983, n. 651.








Roma, 12 giugno 1984





                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                               (On. Dr.Pietro Longo)





